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Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art.36, comma 2 lett. b) del D. Lgs.  
N. 50/2016 mediante R.D.O. su MEPA di CONSIP per l’affidamento di “Servizi 
tecnici  per  l'esecuzione di prove, esami ed analisi in situ e di laboratorio sui 
materiali  da impiegare ed impiegati nell'esecuzione dei lavori di realizzazione 
dello “Scolmatore del torrente Bisagno – 1° lotto – 1° stralcio a servizio dei rivi 
Fereggiano, Noce e Rovare.”  

CUP: B34C12000150004 - CIG: 7635807346 - MOGE: 12383 

 
PREMESSE  

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre del Comune di Genova – 
Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo e avverrà mediante procedura negoziata con apposita 
richiesta di offerta (R.D.O.) tramite portale MEPA di CONSIP S.p.A., e con il criterio dell’offerta al 
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, richiedendo, nel rispetto dei 
principi di libera concorrenza, non discriminazione e rotazione, di invitare a partecipare alla 
procedura di che trattasi tutti gli operatori economici abilitati al bando denominato “SERVIZIO: 
TEST DI LABORATORIO - ESECUZIONE E CERTIFICAZIONE DI PROVE SUI MATERIALI 
DA COSTRUZIONE E DI LABORATORIO SU TERRE E ROCCE”, del MEPA di CONSIP. 

La Stazione Appaltante procede alla creazione su MEPA di CONSIP di una specifica Richiesta di 
Offerta (R.d.O.) dal titolo: “PROVE, ESAMI ED ANALISI IN SITU E DI LABORATORIO SUI 
MATERIALI DA IMPIEGARE E IMPIEGATI NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DELLO “SCOLMATORE DEL TORRENTE BISAGNO – I LOTTO – I 
STRALCIO A SERVIZIO DEI RIVI FEREGGIANO, NOCE E ROVARE”, con le modalità 
previste dal sistema, ed estesa a tutti gli operatori registrati al portale https://acquistinretepa.it per 
l’accesso alla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) di 
CONSIP e abilitati al Bando “SERVIZIO: TEST DI LABORATORIO - ESECUZIONE E 
CERTIFICAZIONE DI PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE E DI LABORATORIO 
SU TERRE E ROCCE”. 

Gli operatori economici che sono interessati a fornire i propri servizi potranno presentare l’offerta 
(con le modalità di seguito indicate) in risposta a suddetta R.d.O. inserita dall’Amministrazione. 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata, così come definita all’art. 3, lett. eeeee) e ai 
sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, con il criterio dell’offerta al prezzo più 
basso, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 – Codice dei contratti pubblici (in 
seguito: Codice).  

I riferimenti per la gara sono i seguenti: CIG: 7635807346 – CUP: B34C12000150004 MOGE: 
12383  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Ing. Stefano Pinasco. 

Il presente appalto soggiace alla convenzione sottoscritta tra la Prefettura, il Comune di Genova e le 
Società aderenti, in data 18/09/2012 con atto a rogito Segretario Generale del Comune di Genova n. 
67397, registrata il 25/09/2012 al n. 14296 serie 1T, prorogata in data 18 settembre 2014 e, da 
ultimo, in data 23 dicembre 2015. 
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Il luogo di svolgimento del servizio è Genova. 

In particolare, il servizio di cui qui si tratta dovrà essere prestato lungo il tracciato della Galleria 
Scolmatrice del Torrente Fereggiano nonché presso l’opera di presa sita in corrispondenza di Salita 
Ginestrato e presso l’opera di sbocco a mare posta in prossimità della spiaggia adiacente ai Bagni 
Squash di Corso Italia. 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante la natura necessariamente unitaria del servizio in 
oggetto. 

L’appalto in questione ha per oggetto l’affidamento dei servizi tecnici per l’esecuzione di prove, 
indagini, prelievi, saggi ed analisi oltre al rilascio di rapporti di prova, certificati e relazioni aventi 
valore ufficiale, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di rilascio delle 
autorizzazioni ai laboratori per l’esecuzione e certificazione delle stesse. 

Il servizio prevede inoltre l’utilizzo, su richiesta della Committenza, di personale tecnico per 
l’esecuzione in sito di prove e saggi relativi ai materiali, manufatti e strutture in genere. 

Le prove, indagini, saggi e prelievi riguarderanno tutte le tipologie maggiormente diffuse di 
materiali di base tra i quali, in modo non esaustivo, possono essere indicati cementi e leganti 
idraulici, acciai e metalli da costruzione, vetroresina, rivestimenti in genere, resine, fibre ecc. 

Le prestazioni richieste saranno di norma svolte presso il cantiere di costruzione dell’opera in 
argomento, seppure articolato come più sopra indicato, anche in soggezione di presenza di mezzi 
operativi, nonché, eventualmente, presso gli impianti di confezionamento dei materiali, come sarà 
indicato dalla Committenza/D.L. e dalla Ditta appaltatrice. 

Il servizio deve fornire l’esecuzione delle prove richieste, la certificazione delle caratteristiche 
tecniche riscontrate nel materiale in conformità alle prove eseguite ed alle norme relative, 
l’esecuzione di prove in sito con personale e strumentazione di controllo a carico del laboratorio. 

Le quantità di prove da eseguire risultano indicate nel Computo metrico e sono da intendersi non 
vincolanti, ma puramente indicative; la frequenza dei controlli e la quantità di prove previste 
saranno dettate dalla Direzione Lavori. 

Le prove e le analisi di laboratorio dovranno essere concordate con la Direzione Lavori sulla base di 
uno specifico programma legato allo svolgimento dei lavori ed in conformità al Capitolato Speciale 
Prestazionale. 

Le caratteristiche qualitative, tecniche e quantitative, nonché le condizioni tecniche, giuridiche, i 
requisiti e le modalità alle quali dovrà rispondere il servizio sono stabilite nella Relazione Tecnica, 
nel Computo metrico nonché nel Capitolato Speciale Prestazionale, che costituiscono parte 
integrante del presente Documento. 

La documentazione di gara comprende oltre al presente documento “Condizioni particolari per il 
servizio”, i seguenti elaborati: 

- Relazione tecnica; 

- Piano di Sicurezza e Coordinamento comprensivo di cinque allegati; 

- Computo metrico; 

- Analisi prezzi; 
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- Elenco prezzi; 

- Quadro Economico; 

- Capitolato Speciale Prestazionale; 

- Lista delle Lavorazioni. 

 La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 

http://www.comune.genova.it/content/gare-dappalto-e-bandi-di-gara  

CHIARIMENTI 

Gli eventuali chiarimenti tecnico/amministrativi relativi alla gara potranno essere richiesti almeno, e 
non oltre, 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
tramite pec: comunegenova@postemailcertificata.it che verrà utilizzata anche per le risposte ai 
chiarimenti da parte della C.A.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet di cui ante nella pagina web 
dedicata al presente affidamento. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Le informazioni di natura tecnica e quelle concernenti in particolare il C.S.P. sono di competenza 
della Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo – Settore Attuazione Opere Idrauliche – Referenti 
Tecnici Ing. Paolo Cerruti (tel. 010- 5574908 e-mail  pcerruti@comune.genova.it) e Geom. Andrea 
Benvenuti (tel. 010- 55749296 e-mail  abenvenuti@comune.genova.it)   

Specifiche e dettagliate indicazioni relative al funzionamento della piattaforma MEPA sono 
contenute nei Manuali d’uso, messi a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti, 
www.acquistinretepa.it, nella sezione “Guide e Manuali”. Le disposizioni dei suddetti Manuali, ove 
applicabili, integrano le prescrizioni del presente documento. 

Come previsto dai Manuali sul funzionamento del MEPA disponibili sul portale sopra indicato, 
tutte le comunicazioni transiteranno sul sistema, con le modalità ivi previste. 
 

COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel precedente paragrafo “CHIARIMENTI”  del presente documento, tutte le 
comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC di cui ante e all’indirizzo indicato dai 
concorrenti nella documentazione di gara. 
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Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

1. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E INDICAZIONI  

DESCRIZIONE / OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante la natura necessariamente unitaria del servizio in 
oggetto. 

 

Tabella n.1– SCHEDA RIASSUNTIVA DELLA PROCEDURA 
Denominazione e Indirizzo stazione 
appaltante 

COMUNE DI GENOVA 
VIA GARIBALDI, 9 - GENOVA 

Denominazione appalto Servizi tecnici  per  l'esecuzione di prove, esami ed 
analisi in situ e di laboratorio sui materiali  da 
impiegare ed impiegati nell'esecuzione dei lavori di 
realizzazione dello “Scolmatore del torrente Bisagno – 
1° lotto – 1° stralcio a servizio dei rivi Fereggiano, 
Noce e Rovare.” 

Tipologia della procedura Procedura negoziata, così come definita all’art. 3, lett. 
eeeee) e ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. 
n. 50/2016  

Codice CPV 71900000-7 (Servizi di laboratorio) 

Codice CUP B34C12000150004 

Codice CIG 7635807346 

Criterio di Aggiudicazione criterio dell’offerta al prezzo più basso - inferiore 
all’importo massimo preventivato - ai sensi dell’art. 95 
comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 

Valore totale della procedura € 198.000,00 (IVA esclusa) 
Valore dei costi non soggetti a ribasso 
(Sicurezza) 

€. 5.656,09 

Responsabile Unico del Procedimento Ing. Stefano Pinasco 

L’appalto in questione ha per oggetto l’affidamento dei servizi tecnici per l’esecuzione di prove, 
indagini, prelievi, saggi ed analisi oltre al rilascio di rapporti di prova, certificati e relazioni aventi 
valore ufficiale, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di rilascio delle 
autorizzazioni ai laboratori per l’esecuzione e certificazione delle stesse. 

Il servizio prevede inoltre l’utilizzo, su richiesta della Committenza, di personale tecnico per 
l’esecuzione in sito di prove e saggi relativi ai materiali, manufatti e strutture in genere. 
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Le prove, indagini, saggi e prelievi riguarderanno tutte le tipologie maggiormente diffuse di 
materiali di base tra i quali, in modo non esaustivo, possono essere indicati cementi e leganti 
idraulici, acciai e metalli da costruzione, vetroresina, rivestimenti in genere, resine, fibre ecc. 

Le prestazioni richieste saranno di norma svolte presso il cantiere di costruzione dell’opera in 
argomento, anche in soggezione di presenza di mezzi operativi, nonché presso gli impianti di 
confezionamento dei materiali, come sarà indicato dalla Committenza/D.L. e dalla Ditta 
appaltatrice. 

Il servizio deve fornire l’esecuzione delle prove richieste, la certificazione delle caratteristiche 
tecniche riscontrate nel materiale in conformità alle prove eseguite ed alle norme relative, 
l’esecuzione di prove in sito con personale e strumentazione di controllo a carico del laboratorio. 

Le quantità di prove da eseguire risultano indicate nel Computo metrico e sono da intendersi non 
vincolanti, ma puramente indicative; la frequenza dei controlli e la quantità di prove previste 
saranno dettate dalla Direzione Lavori. 

Il quantitativo delle prove da eseguire potrà subire variazioni in più o in meno rispetto a quello 
preventivato; l’Impresa aggiudicataria non potrà vantare alcun risarcimento nel caso in cui venga 
ordinato dalla Direzione Lavori un numero di prove inferiore. 

Le prove e le analisi di laboratorio dovranno essere concordate con la Direzione Lavori sulla base di 
uno specifico programma legato allo svolgimento dei lavori ed in conformità al Capitolato Speciale 
Prestazionale. 

Le caratteristiche qualitative, tecniche e quantitative, nonché le condizioni tecniche, giuridiche, i 
requisiti e le modalità alle quali dovrà rispondere il servizio sono stabilite nella Relazione Tecnica, 
nel Computo metrico nonché nel Capitolato Speciale Prestazionale, che costituiscono parte 
integrante del presente Documento. 

 

• CUP (Codice Unico di Progetto) attribuito al presente intervento: CUP B34C12000150004 
• CIG (Codice Identificativo gara) attribuito al presente intervento: CIG 7635807346 

2. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio oggetto del presente affidamento dovrà essere prestato in corrispondenza del tracciato 
della Galleria Scolmatrice del Torrente nonché presso l’opera di presa sita in corrispondenza di 
Salita Ginestrato e presso l’opera di sbocco a mare posta in prossimità della spiaggia adiacente ai 
Bagni Squash di Corso Italia. 

3. MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

Il contratto di appalto verrà stipulato con corrispettivo “a misura” ai sensi dell’articolo 3, lett. eeeee) 
del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 106, c.12 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 
le condizioni previste dal Capitolato Speciale Prestazionale. 
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4. – VALORE STIMATO DEL CORRISPETTIVO A BASE DI GARA 

L’importo dell’affidamento, al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, è di € 
198.000,00 # (Euro centonovantottomila/00) di cui € 192.343,91# (Euro 
centonovantaduemilatrecento-quarantatre/91) a base di gara. 

L’importo degli oneri per la sicurezza compresi nel predetto importo a base di gara è pari a  €. 
5.656,09# (Euro cinquemilaseicentocinquantasei/09) non soggetti a ribasso. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato nella misura del 68,61% dell’intero importo e 
pertanto pari a € 131.960,08. 

L’importo contrattuale potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione dei servizi fino alla 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, secondo quanto stabilito dall’art.106, comma 12, 
del Codice, agli stessi patti prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna 
indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai servizi effettivamente eseguiti. 

5. DURATA del SERVIZIO – TERMINE per l’esecuzione – PENALI per ritardi. 

5.1 Durata 

Il servizio dovrà essere svolto a partire dalla data di affidamento dello stesso per tutta la durata di 
tempo necessario all’effettuazione delle prove previste nel Computo metrico; in ogni caso l’attività 
del Laboratorio incaricato dovrà essere espletata fino alla conclusione dei lavori di “realizzazione 
della galleria scolmatrice del torrente Bisagno, a servizio dei torrenti Fereggiano, Noce e Rovare “ 
nonché alla conclusione delle operazioni di collaudo dei predetti lavori e, quindi, sino 
all’approvazione del relativo certificato. 
 
5.2 Termine per l’esecuzione 

Il tempo massimo per il rilascio del certificato inerente le prove da eseguirsi in laboratorio, a partire 
dalla data di presa in consegna dei campioni, è di 1 (uno) giorno, oltre ai tempi minimi necessari, 
previsti specificatamente dalle norme di riferimento, per l’esecuzione delle prove. L’affidatario del 
servizio dovrà garantire un tempo di pronta reperibilità non superiore a 24 ore. 

 
5.3 Penali per ritardi 

Nel caso di mancato rispetto dei termini previsti per l’esecuzione del servizio, troveranno 
applicazione le penali previste all’art. 1.9  del Capitolato Speciale Prestazionale nonché dell’art. 10 
del Contratto di Appalto. 

Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali, come 
sopra previsti, è applicata una penale pari allo uno per mille del corrispettivo. 
 

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 



 

8 

 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 
qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 
in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 
comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti 
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alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

7. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010.  
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce causa di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 
febbraio 2016  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 
8.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE  
8.1.1 Iscrizione per attività o oggetto sociale inerenti all’oggetto della presente procedura, nel 
Registro delle Imprese della Camera di Commercio o in uno dei registri professionali o commerciali 
dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 
83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; se cooperative, oltre all’iscrizione alla CCIAA, iscrizione 
nell’apposito Albo. La relativa dichiarazione dovrà rendersi compilando il Documento di gara unico 
europeo (DGUE), parte IV, sez. A; 
8.1.2. possesso della concessione ministeriale ai sensi della Circolare 8 settembre 2010, n. 7617 / 
STC - Criteri per il rilascio dell’autorizzazione ai laboratori per l’esecuzione e la certificazione di 
prove sui materiali da costruzione, di cui all’art. 59 del D.P.R. 380/2001 ed in regola con i 
pagamenti di cui al D.M. n. 267 del 26 novembre 2012 (GURI n. 80 del 05.04.2013). La relativa 
dichiarazione dovrà rendersi compilando il Documento di gara unico europeo (DGUE), parte IV, 
sez. A;  
 
Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
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8.2 REQUISITI DI “CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA”  
Ai sensi dell’art. 83, commi 1 lett. b), 4 e 5 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., i concorrenti, per 
partecipare alla gara in oggetto, a pena di esclusione dalla stessa, devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti minimi di “capacità economica e finanziaria”, in considerazione del carattere di 
complessità e di importanza dell’opera cui si riferiscono i servizi oggetto del presente appalto:  

- fatturato specifico minimo annuo per “servizi tecnici di esecuzione prove, esami ed analisi di 
laboratorio e in situ” riferito a ciascuno degli esercizi finanziari relativi agli anni 2015, 2016, 
2017 non inferiore a € 150.000,00 (Euro centocinquantamila) IVA esclusa. La relativa 
dichiarazione dovrà rendersi compilando il Documento di gara unico europeo (DGUE), parte IV, 
sez. B.  

 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
 
- fatturato globale medio/minimo annuo riferito agli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili non 
inferiore a Euro 396.000,00 (trecentonovantaseimila) (oltre IVA).  
 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 
-  per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 
 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 
grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 
8.3 REQUISITI DI “CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI”  
Si precisa che per la comprova del requisito in parola, al fine di favorire il più ampio confronto 
concorrenziale e in aderenza a quanto stabilito dall’Allegato XVII del D.Lgs. n. 50/2016, si è preso 
come riferimento il quinquennio precedente (2013, 2014, 2015, 2016, 2017) in considerazione della 
particolare congiuntura economica che ha contraddistinto gli ultimi anni. Pertanto, ai fini della 
partecipazione alla presente gara, sono richiesti, ai sensi dell’art. 83 commi 1 lett. c) e 6 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., i seguenti requisiti di capacità tecniche e professionale:  
8.3.1. aver svolto, con buon esito, n. 1 (un) “servizio tecnico di esecuzione prove, esami ed 
analisi di laboratorio e in situ” per un importo almeno pari ad € 150.000,00 (Euro 
centocinquantamila/00) IVA esclusa, nel quinquennio  2013, 2014, 2015, 2016, 2017. La relativa 
dichiarazione dovrà rendersi compilando il Documento di gara unico europeo (DGUE), parte IV, 
sez. C, e dovrà riportare l’indicazione dell’oggetto del contratto, le date di inizio e termine delle 
attività, il valore del contratto e il rispettivo committente; 
L’esecuzione di tali prestazioni dovrà essere autocertificato dal concorrente con indicazione 
dell’importo, data, destinatario sia pubblico che privato nella parte IV lett. C del DGUE. 
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La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 
parte II, del Codice. 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante 
una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 
 
8.3.2. possesso di una valutazione di conformità del proprio Sistema di Gestione della Qualità 
alla norma UNI EN ISO 9001 per servizio analogo a quello del presente appalto certificato, ai 
sensi della norma UNI EN ISO 9001, da parte di un organismo terzo indipendente ed accreditato, di 
adeguata competenza ed organizzazione riconosciuto da ACCREDIA o  da altro Ente di 
accreditamento, riferito al settore EA35 per i  Servizi di prova di laboratorio previsti nelle Circolari 
7617/STC (settore A). 
La relativa dichiarazione dovrà rendersi compilando il Documento di gara unico europeo (DGUE), 
parte IV, sez. D.  
Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante 
accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 
medesime agli standard sopra indicati. 
Il possesso dei requisiti di cui sopra è dichiarato attraverso l’apposita compilazione del Documento 
di gara unico europeo (DGUE), parte IV, sez. B e C, che dovrà essere inserito nella BUSTA 
VIRTUALE A – AMMINISTRATIVA.  

8.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 
ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 
consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 
capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  
 
Il requisito di cui al punto 8.1 relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di 
commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
Il requisito di cui al punto 8.2 relativo al fatturato specifico minimo annuo deve essere soddisfatto 
dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria.  
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Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 8.3.1 
deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto 
in misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il 
requisito deve essere posseduto dalla mandataria. 
 
Il requisito di cui al precedente punto 8.3.2 è posseduto da ciascuna delle imprese singolarmente. 

 
8.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE 

E I CONSORZI STABILI  
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 8.1 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 
del Codice, devono essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti 
dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 
oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 
delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al 
consorzio. 

 
8.6 AVVALIMENTO  
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale. 
 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che 
l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 
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In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria il RUP richiede per iscritto, 
secondo le modalità di comunicazione sopra previste, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 
assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 
concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 
nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
8.7 SUBAPPALTO. 
L’affidatario, per la peculiarità del servizio richiesto, non può avvalersi del subappalto. 

 
8.8 GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 
dell’appalto. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 
settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 
necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, 
al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  
 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 
il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso la TESORERIA COMUNE DI GENOVA Banca UNICREDIT - Agenzia 
Via Garibaldi 1- DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN IT 08 T 02008 01459 
000100880807; 
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c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 
ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 
conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 
cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 
polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 
delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione 
espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 
riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del 
Codice); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
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Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 
tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo 
se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 
delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
 
8.9 SOPRALLUOGO 
Tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del 
Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi, per partecipare alla gara i concorrenti dovranno 
effettuare obbligatoriamente un sopralluogo presso l’area ed i locali interessati dall’appalto, senza 
accompagnamento di personale della Civica Amministrazione .  
 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
Il sopralluogo sarà finalizzato alla presa di conoscenza delle caratteristiche del servizio, nonché di 
tutti gli elementi direttamente o indirettamente correlati allo svolgimento dello stesso. 
 
La mancata allegazione della presa visione dei luoghi è sanabile mediante soccorso istruttorio ex 
art. 83, comma 9 del Codice. 
 
8.10 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 
1377 del 21 dicembre 2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017 o 
successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 
allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
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In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 
8.11  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 
La presentazione dell’offerta dovrà essere effettuata, a pena inammissibilità della stessa, 
esclusivamente mediante il portale MEPA con le prescrizioni tecniche ivi previste. 

I termini per la presentazione dell’offerta sono quelli indicati sul sistema MEPA. 

La documentazione a corredo dell’offerta dovrà essere inserita nelle seguenti buste virtuali 
secondo le specifiche tecniche dettate dal MEPA: 

- BUSTA VIRTUALE A – AMMINISTRATIVA 

- BUSTA VIRTUALE B – ECONOMICA 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti 
tutti gli oneri, atti e condizioni del presente documento. 

I prezzi si intendono accettati dall’aggiudicatario in base ai calcoli di sua convenienza a tutto 
suo rischio e quindi devono intendersi assolutamente invariabili. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate; sono 
altresì vietate le offerte “plurime” contenenti servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali 
l’Amministrazione dovrebbe operare un’ulteriore scelta. 

Altresì saranno escluse tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto 
negli atti di gara. 

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva l’applicazione 
dell’art.95, comma 12, del Codice, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 

BUSTA VIRTUALE A – AMMINISTRATIVA 

Dovrà contenere, a pena di esclusione, fatto salvo quanto disposto dall’art.83 comma 9 del 
Codice, i seguenti documenti: 

-DGUE e documento “dichiarazioni integrative DGUE” firmati digitalmente 

-eventuale copia della procura (generale o speciale). 

BUSTA VIRTUALE B – ECONOMICA 

La busta dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta attraverso la 
compilazione della “LISTA LAVORAZIONI” allegata al presente documento e contenere i 
seguenti elementi: 

a) la percentuale di ribasso offerta e il corrispondente valore complessivo per l’esecuzione dei 
servizi di cui alla presente procedura, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 
nonché degli oneri della sicurezza; 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice.  Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività 
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d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni 
oggetto dell’appalto; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

I concorrenti dovranno formulare l’offerta economica in euro. 

Non saranno ammesse offerte di importo pari o superiore ad Euro 198.000,00 di cui Euro 192.343,91 
soggetti a ribasso d’asta ed Euro 5.656,09 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  al netto di 
IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, o contenenti riserve o condizioni. 

L’offerta dovrà avere la validità di 60 giorni dalla data di scadenza. 

Il possesso dell’anzidetto requisito di ammissibilità dell’offerta di cui sopra è dichiarato attraverso la 
compilazione della “LISTA LAVORAZIONI” allegata al presente documento che dovrà essere inserita 
nella BUSTA VIRTUALE B – ECONOMICA.  

 

Spese di bollo a carico dell’operatore economico aggiudicatario 

Si rende noto che l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle 

Entrate ha ritenuto dovuta l’imposta di bollo del valore di 16,00 euro anche sul documento di 

stipula del contratto sottoscritto digitalmente per le procedure MEPA. Pertanto 

l’aggiudicatario prima della stipula del contratto in firma digitale dovrà inviare a mezzo posta 

alla Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo, oltre al modulo relativo alla tracciabilità dei 

pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti correnti su cui verranno 

incassate le fatture, anche una marca da bollo del valore di euro 16,00 od attestazione di 

avvenuto pagamento tramite modello F24. In alternativa, l’aggiudicatario, potrà provvedere 

attaccando una marca da bollo da euro 16,00 su un foglio di carta intestata, annullata con 

tratto a penna, dichiarando che la marca è relativa alla trattativa in oggetto e trasmettendo la 

scannerizzazione a colori all’indirizzo email: direzioneopereidrauliche@comune.genova.it. 

8.12 SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
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- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
8.13 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 
8.14 CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE B – ECONOMICA 
La busta dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta attraverso la 
compilazione della “LISTA LAVORAZIONI” allegata al presente documento e contenere i 
seguenti elementi: 

a) la percentuale di ribasso offerta e il corrispondente valore complessivo per l’esecuzione dei 
servizi di cui alla presente procedura, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 
nonché degli oneri della sicurezza; 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95, comma 10 del Codice.  Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa 
dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto 
dell’appalto; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La Civica Amministrazione provvederà all’apertura delle buste virtuali contenenti le offerte 
economiche ed il sistema provvederà all’individuazione della graduatoria finale e 
all’individuazione del migliore offerente. 

Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art.97 comma 8 del Codice, verranno 
sottoposte a verifica di anomalia di cui all’art. 97 c. 2 del Codice stesso.  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 8, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
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necessario, di eventuale apposita commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse mediante. 

Le offerte risultate anormalmente basse verranno sottoposte a verifica di anomalia di cui all’art. 
97 c. 2 del Codice stesso. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della eventuale apposita commissione, esamina in seduta riservata le 
spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per 
il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 
e provvede, ai sensi della vigente normativa, ad avviare le procedure correlate. 
Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica 
del possesso dei requisiti di carattere generale, idoneità professionale e capacità economica e 
finanziaria. 

La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97, comma 5 del 
Codice.  

Qualora le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere all’esclusione 
dell’offerente, si provvederà a convocarlo per iscritto per un contraddittorio, indicando 
puntualmente di fornire le giustificazioni e precisazioni ritenute necessarie. In tale sede il 
concorrente dovrà produrre adeguata relazione con gli allegati necessari che, fornisca le 
giustificazioni ed i chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per la dimostrazione della 
congruità dell’offerta, a tal fine il concorrente potrà avvalersi durante il contraddittorio della 
presenza di uno o più consulenti di parte esperti in materia. 

Modalità aggiudicazione e presentazione offerte 

L’aggiudicazione ai sensi dell’art.95 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sarà effettuata a favore 
dell’operatore economico che avrà presentato il prezzo complessivo più basso tra quelle che 
abbiano ottemperato alla dimostrazione dei requisiti di idoneità professionale richiesti. 

La C.A., verificherà, partendo dalla prima in graduatoria, la conformità delle offerte ricevute a 
quanto prescritto nelle presenti Condizioni Particolari del Servizio. In caso di non conformità 
dell’offerta, si procederà all’invalidazione della stessa.  

Una volta identificata la prima offerta valida, come sopra disposto, la C.A. procederà 
all’aggiudicazione della RdO utilizzando le funzionalità disponibili all’interno del MEPA. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la S.A. si 
riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art.95, comma 12 del Codice. 
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9. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli 
atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 
 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 
al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di 
aggiudicazione, subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti 
richiesti. 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla 
stipulazione del contratto entro e non oltre il termine comunicato dal Committente. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti ed in particolare di quelli relativi all’esecuzione di cui al 
Capitolato Speciale Prestazionale nonché al Disciplinare di gara. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. 
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10. VERIFICA DELLA PRESTAZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO  

 Le prestazioni rese dall’aggiudicatario saranno sottoposte a verifica di rispondenza alle prescrizioni 
previste nel presente atto o dallo stesso richiamate. Il pagamento del corrispettivo dovuto avverrà 
ogni ogni qual volta sarà raggiunta la cifra di netti Euro 10.000,00 (diecimila/00). 

L’aggiudicatario presenterà consuntivo riepilogativo delle attività svolte ed emetterà fattura 
intestata al Comune di Genova – Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo – via di Francia, 3 – 
16149 Genova. 

Il pagamento verrà effettuato dalla Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di ricevimento della fattura, mediante emissione di atto di liquidazione digitale. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che, la/le fattura/ fatture dovrà/dovranno obbligatoriamente 
essere emessa in forma elettronica e dovrà/dovranno contenere i seguenti dati: il numero d’ordine 
(qualora indicato dalla Civica Amministrazione), il numero di CUP, di C.I.G., come sotto riportati, 
il  codice univoco ufficio (codice IPA)  che è il seguente: 0FQVUM (l’eventuale modifica di detto 
codice verrà prontamente comunicata via PEC).  

11. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

 I pagamenti saranno effettuati mediante emissione di bonifico bancario (o postale) presso la Banca 
dell’Aggiudicatario dedicato in via esclusiva/non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, L.136/2010. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 5, della L. 136/2010, il C.U.P. dell’intervento è 
B34C12000150004 e il C.I.G. è 7635807346. 

Ai sensi dell’art.3 della L. n 136/2010, tutti i movimenti finanziari relativi alla presente attività 
devono essere registrati sui conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva, e, salvo quanto 
previsto all’art.3, comma 3, della L. 136/2010 cit., devono essere effettuati esclusivamente tramite 
lo strumento del bonifico bancario o postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la 
piena tracciabilità delle operazioni. In particolare, i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e 
fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all’acquisto di 
immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato, anche in via non 
esclusiva, alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione degli interventi. 

L’aggiudicatario s’impegna a comunicare, ai sensi dell’art 3, comma 7, della L n.136/2010, al 
Comune, entro sette giorni, eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume tutti gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata L n. 136/2010 cit. 

12. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nel caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario degli obblighi contrattuali o dagli atti 
da questo richiamati, la risoluzione, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, è dichiarata per iscritto dal 
Responsabile del Procedimento, previa ingiunzione del Direttore dei lavori (o del Direttore 
dell’esecuzione), fatti salvi gli altri diritti e facoltà riservati dal contratto alla Stazione 
Appaltante.  

Costituisce inoltre motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art.1456 cod. civ. 
(clausola risolutiva espressa), la mancata esecuzione  delle transazioni di cui al presente 
contratto attraverso Istituti Bancari o della Società Poste Italiane S.p.A., o degli altri strumenti 
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idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis,  della 
L. 136/2010.  Nell’ipotesi suddetta, il contratto sarà risolto con effetto immediato a seguito 
della dichiarazione del Comune, comunicata con nota PEC, di volersi avvalere della clausola 
risolutiva. 

L’operatore economico o il subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della L. 136/2010, procede 
all’immediata risoluzione del relativo contratto, informandone la Stazione Appaltante e la 
Prefettura -Ufficio Territoriale del Governo competente. Costituisce altresì motivo di 
risoluzione del contratto, per ritardo nell’esecuzione delle prestazioni (art. 108 del D.Lgs. 
50/2016), l’ipotesi in cui l’ammontare complessivo della penale di cui al precedente art. 2.3 
superi il dieci per cento dell’importo contrattuale. 

 
13. FORO COMPETENTE 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso; TAR LIGURIA – via dei Mille, 9 – 16100 
Genova tel. 010-3762092; termini di presentazione del ricorso: trenta giorni decorrenti dalla 
comunicazione dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa. Tutte le 
controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento 
del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla 
competente Autorità Giudiziara – Foro esclusivo di Genova rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri.  
 

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 

 n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.  

15. ALTRE INFORMAZIONI  

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante del Comune e i 
concorrenti avverranno ai sensi dell’art. 76 del Codice; in particolare la Stazione appaltante 
provvederà a comunicare l’aggiudicazione definitiva a tutti gli offerenti, nonché eventuali 
esclusioni. 

Come previsto dai Manuali sul funzionamento del MEPA disponibili sul portale sopra indicato, 
tutte le comunicazioni transiteranno sul Sistema con le modalità ivi previste. 

La graduatoria degli offerenti e il successivo avviso sui risultati della procedura sarà pubblicato 
sul sito web del Comune di Genova www.comune.genova.it. 

La C.A. si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora, ai sensi dell’art. 95 
comma 12 del Codice, nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dl 
contratto, senza che in tal caso i concorrenti stessi possano avanzare richieste di indennizzo o 
risarcimento. 

La C.A. si riserva altresì di procedere allo scorrimento della graduatoria in ogni caso in cui si 
renda necessario. 
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16. SPESE DI BOLLO A CARICO DELL’OPERATORE ECONOMICO 
AGGIUDICATARIO 

Si rende noto che l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle 

Entrate ha ritenuto dovuta l’imposta di bollo del valore di 16,00 euro anche sul documento di 

stipula del contratto sottoscritto digitalmente per le procedure MEPA. Pertanto 

l’aggiudicatario prima della stipula del contratto in firma digitale dovrà inviare a mezzo posta 

alla Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo, oltre al modulo relativo alla tracciabilità dei 

pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti correnti su cui verranno 

incassate le fatture, anche una marca da bollo del valore di euro 16,00 od attestazione di 

avvenuto pagamento tramite modello F24. In alternativa, l’aggiudicatario, potrà provvedere 

attaccando una marca da bollo da euro 16,00 su un foglio di carta intestata, annullata con 

tratto a penna, dichiarando che la marca è relativa alla trattativa in oggetto e trasmettendo la 

scannerizzazione a colori all’indirizzo email: direzioneopereidrauliche@comune.genova.it. 

Rinvio   

Per quanto non espressamente previsto dal contratto, si rinvia ai principi in tema di procedure 
di affidamento e di esecuzione desumibili dal D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei Contratti 
pubblici” e dal D.P.R. 05.10.2010 n. 207 per le parti ancora in vigore. Tutti i testi normativi 
citati nel contratto si intendono comprensivi delle modifiche ed aggiornamenti intervenuti e 
pertanto nel testo attualmente vigente.  

 


